
degli amanuensi, siccome quelli che accennano tal­
volta alcuni modi delle diverse pronuncie. Ma dif­
ferendo da quello il nostro fine, ci è parso che si­
milmente dovesse differirne il processo. Non per­
tanto voglia il pubblico assicurarsi della nostra do­
cilità n ell’ accettar di buon grado le rimostranze 
che ci potessero venire offerte in proposito.

Ma per passare ad altri particolari intorno la 
economia di questa grand’ opera, vogliamo innanzi 
tratto avvertire , che malgrado l ’ epoca sopracitata 
della legge che statuiva l ’ obbligo delle Relazioni, 
le prime d i tali scritture che si conoscano datano 
dal cominciare del secolo decimosesto; e solo qual­
cheduna rarissima dal finire del precedente. Le 
cause d i questo effetto ci sono tuttavia sconosciute; 
non però disperiamo di penetrarle, e d ’ogni soddi­
sfacente risultamento saranno fatti partecipi i nostri 
lettori, r  rattanto della ingente e continuata serie 
delle Relazioni che si succedono dal principio del 
sedicesim o secolo, abbiamo ricchezza immensa in 
F iren ze, e  specialmente nelle pubbliche biblioteche 
R ic c a rd i, e M agliabechi, nella privata del sullodato 
prom otore di questa intrapresa, e nel R. Archivio 
M ediceo. Si crescono le nostre fonti pei riscontri 
che riceviam o dalle biblioteche di Venezia, di Mi­
lano, d i T o rin o , di Rom a, di Vienna, di Berlino, 
di P arig i e di Gotha. Di guisa che al compimento 
dell’ in tero  corpo di tutte le Relazioni dei tre ulti­
mi secoli della Repubblica pochissime ci rimarí an-
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